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Alla c.a.

                                                                                



Prof. Gianbattista Della Corte

                                                                                



Membro per la Consulta

                                                                             



Stato/Regioni per l'Arco Alpino

Belluno, 4 giugno 2007

Oggetto: P.L. 1516 – Osservazioni

Con la presente ci pregiamo trasmetterLe le nostre osservazioni in merito al progetto di legge di cui all'oggetto, come da Lei sollecitatoci.

La nostra proposta, che si concretizza nel comma 3 dell'art.10, tende innanzi tutto alla riduzione degli adempimenti burocratici, che di fatto rappresentano un ulteriore aggiuntivo ed iniquo onere per le piccole imprese della montagna e alla definizione di un quadro fiscale misurato sull'effettiva redditività delle stesse imprese non determinato come avviene oggi a tavolino e determinato da situazioni economiche che nulla hanno a che vedere con le aree marginali del Paese.

Alleghiamo inoltre, per Sua comodità, una breve relazione dalla quale si possono trarre le motivazioni della nostra richiesta di integrazione al P.L. 1516 ed in particolare ci preme sottolineare il punto 4 a pag.3, il punto 5 a pag.4 ed i punti 6 e 7 a pag.5.

Ringraziamo ancora una volta per l'attenzione da Lei prestata alle problematiche del vivere in montagna anche per quanto riguarda il nostro settore e cogliamo l'occasione per porgere i nostri più cordiali saluti.

                                                                   Il Presidente

                                                                Franco Debortoli

Art. 10.

(Interventi per lo sviluppo e l’incentivazione
di attività commerciali e di attività artigiane)

    1. Gli artigiani residenti nei piccoli comuni possono mostrare e vendere esclusivamente i beni di propria produzione, nel rispetto della vigente normativa igienico-sanitaria, anche in deroga alle disposizioni vigenti in materia di autorizzazioni commerciali e artigianali, in apposite aree e per non più di quattro giorni al mese. I comuni competenti determinano le modalità di svolgimento delle attività di cui al presente comma e individuano annualmente le aree ad esse destinate e i giorni in cui è consentita la vendita.

    2. I piccoli comuni possono deliberare l’apertura degli esercizi commerciali previsti dall’articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, nei giorni festivi anche in deroga alle disposizioni vigenti in materia.

Modifiche proposte

Art. 10.

(Interventi per lo sviluppo e l’incentivazione
di attività commerciali e di attività artigiane)

1.  Gli artigiani residenti nei piccoli comuni possono mostrare e vendere esclusivamente i beni di propria produzione, nel rispetto della vigente normativa igienico-sanitaria, anche in deroga alle disposizioni vigenti in materia di autorizzazioni commerciali e artigianali, in apposite aree e per non più di quattro giorni al mese. I comuni competenti determinano le modalità di svolgimento delle attività di cui al presente comma e individuano annualmente le aree ad esse destinate e i giorni in cui è consentita la vendita.

2.  I piccoli comuni possono deliberare l’apertura degli esercizi commerciali previsti dall’articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, nei giorni festivi anche in deroga alle disposizioni vigenti in materia.

3. Nei comuni di cui all'art.2, punto 1, lettere b), c), d), limitatamente alle micro imprese,  non si applica quanti previsto:

a) dall'art. 37, commi 8, 35 e 49 del Decreto Legge 4 luglio 2006 n.223 convertito con legge 4 agosto 2006 n.48;

b) dall'art. 62 bis del Decreto Legge 30 agosto 1993 n.331 convertito con legge 29 ottobre 1993 n.427;

c) dall'art. 8 bis, comma 4 bis, del D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322.

